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ZIO^'l. ITALIANA, (il più boi Gionitilo ilìiiKlnito rbo m pulthlica iit Ifa-
Ha (ialn nifritiriibilo^et niti-iiproiideiEHo cim odilrìco dei iVattilli Trcvoa dì 
Milano), 1 AiinmlìiHriiy.lOìio (\el iiostvo GioriiulMìa pomio riiiiio\aro aiicho 
per 1 anno YoiiUiro Mìa condizioni,javorovoU.PQr,,quanti iiitondosaoro as­
sociarsi ali annata roniplótii dui diì'o giornali feaiidono luitiiMiiatiunfinle 
nmporto. L siccomo 1'abbuuauìojito della ILLUSTJUS^IONI Ì : Ò scaduto 
con Jtì imo doli ottobre passato, ed il vohuìio in corso por reiiolartì le 
8CntU;iiw rniivt) cui) la fino dui prossimo diccmbru, così oiTrinnio ai" nostri 
associati annui 
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dal r Xovniilno 1S7G a tutto Oiiohvi) im por solo L. 2 0 
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DISPACCI DELLA NOTTE 
(Â â n̂ iii ytofaui) 
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COSTAKTlKOrOLI> 29. — Un 
ftintnnto di campo del Onxn Visir 
fu Inviato in Eraclea por faro una 
inchiesta s«i recenti, disordini avve­
nuti. La scuola graca In coatrui^inno 
aarebbo staUi demolita. 

LONDRA, 29. — Il Times h» da 
Berlino 28; «La Porta donuuuiorà 
alla conftrenza un arbitrato Inter-
nazìoimle» il qualo dovrtìbbo deoidoro 
06 Ja 5iu.«8ia ave-và diritto di per-
m^tipro cha ì volontari russi aocor-
ressero in aiuto dulia Serbia. So !a 
decifiìone far A iti st̂ DSo negativo, la 
Torta domanderà una forte u\i]on-
iiità polprolungRnnntoUtìthìgTiorra,» 

NFAVYOKK, IHl — I/ordmenon 
fu turbato iiolìa Carolina de! Sud. 
I rflppresfnfr^nti duimoratii^i con duo 
repubblicani riunironsì nolla t̂ ala 
|)ubbUoa, e organixzaronai, doman-
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A PPENDICE 2 

CDERÉA E CALLinnOE 

dando di essoro riconosciuti come lo-
gislntora legali! dtdio Stato. 

RIO JANEIRO, 26. — Il vaporo 
Poitou provfliiiiMito (ìnllft Piata è 
partito por Marsiglia e Oonòva con 
patontt) netta. 

TORINO. 50. — Ai solenni fune­
rali dolla duccbcssa d'Aosta ordi-
«ati dal Duca nella chiesa di San 
Filippo, 8iSHÌ8tavano il Dura eìfigU, 
il Principe di Cnrignano, la Prinoi-
p(!88a Clotildo. la Ducbessa di Ge­
nova, lo autoritii, e una folla im 
mensa. 

Pontificava l'Aroivescovo. 
PIKTKOBUHGQ.oQ.-Nelle con' 

fi'rtnze di Berlino e di VioMia lord 
Sftlisbury si san\ asaicuruto cho noUo 
relazioni iiitiino tru !a • corti Inipti-
rialinon avvenne alcun cambìnnionto, 
0 cho soUiuito per rlgimrdo a (fucilo 
duo corti Iniiipriul!, la Russia esitò 
finora a laro gli ullinù passi. 

La Russia dicbiaroril nella confo-
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ANTICA STOÌUA D'AMORK 
murala in gmio ik 

OAIUTUNE AFHODTSÈO 
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PfoprìitA letteraria 
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Era terr, quii do giunse uu mesao u 
reccr In rovella cbe Arisicno pmiro di 
Chi rèa, tstaido m \i|!a prccniitò da 
una fiiaiu e V4ifi,vn in^periccdo dolln 
Vito, fi tlie udiio Ch-rèn, iiu lo pia s»; 
1 e dolte in qni.rto che dovrebbe on 
dar solo, non idei do cindur fuori an 
Cora Cnlìinoc. 

In (luelln rcKe ninno ebbe ardire dì 
for scriinBUi, nm i nunici dì Cherèasi 
porUnoro di mipcosio e laa-iunuo i so­
gni delta sercnnin. Coronarono hi porto, 
lospalmarcno d'unt^ucnii, fecero gupzzo 
in terra col vino, 0 getlnrono Min Hac-
cole ionjzo tbbrnciiip. Kimtsi giorno, 
ognuno dio dt là psasaase, preso da 
curìosiu'i ai ft'romva. 

Cberèa Inirnlo. (roviito ,1! podro in 
inigliore filalo, (ffreitoasi di ritornare 
alla nugiìe, e mìiiido li.nta gente alla 
porla dì cflEo SUD, no Tu da prima ma 
lavigllnto, ma qt̂ èndo poi ne conobbe 
la ciigìonc, infuriato corsii in casa, pic­
chiò oiriiscio ccn ffcil,% td una fan 

icsca glielo eperse. Avvenutosi In Cab 
irroe, nano lo sdegno in dolore, « 

stnìcciau'si te vt-itt, pìiìrgova. 
InitrrogitQ che crien gli fiisse Deca­

duto, rcau> sciitn vtc^i, non poltMìdo nò 
0 quel (]\v. avta veduto negar fede, u 
CI edoro queh che non vobv.', 

Easendo pertiinio co&i dubbio, aospel 
toso, igìialo, la meglio chi' nulla sape 
va delPaceadutn, lo supplicava a avo 

! lare Moicano: onoVgli oon gli occhi 
) iiÉfoenli, ed a gran voce: 

— Piango — disse -r la mia di 
Fgrazio, d'aveinii tu dimenlipato ì̂ io 
siol... — E riinprevcrollc hi 6oren..Ut. 

S'irrìò Catlirroó a EI nera caluuuin 
e rispose: 
, — Ninno è qua veiìuto a far serenala, 
ma l'aver in preso meglio, dfi marlcllo 
ai rivali. Qui vi è una congiura!,.. — 
E ^ollas-i liitrovc, si jiose diioUiimenui 
a pinUKore. 

Ma fucili sono allo pace 1 giovani a 
numli, e ammeueno scambievolinenlo 
di buor a viglia |a difosn. MiiUdosi duu 
quo Cherim incominciò a carezzjirla, ed 
ella fu subito stddi&faitu del pentimuuio 
di luì, 

Le quali cose ecccsoro nniggiormonlQ 
in ei)iran,Li l'iiuiore; sicché i parenti 
nel vedere la concordia dei iìglìuoli, 
sj riputavano beut!. 

IV. 

lni»nlo i'Agrigeiilino, lomiito VIMÌO 

11 primo iinidzio, nopuidiò uno di miig. 
glor forza. 

Aveva fra i suoi un parussito faceto 
e di griisiosu couvert̂ iî ione. Chiamatolo, 
gli commise ihc ni tliigcHso iiimiuior.ìto. 

Goiilui, assalila con urie la prima ea 
mcriera ili Cullirroe, ìndusstila airamor 

renza di Coetautìnopoli che è ìndì-
scuttbilo deverai assicurare 1' auto-

' I 

jiigmia, e ctio por ottunoro questo 
soopo è; necessaria roccupaziono, 
Lo altre potenxe sono libero di par-
tocipare all'occupazione, altrimenti 
la Russia dove procedoro in modo 
(jfl^outivo. 

So la Turchia riruaorA qualsiasi | 
proposta riguardo alla posiziona eo-
cezionalfl delle provinole insorto » 
protostando* la Russia decise sul-
Tatlitadiuo cho dovo touerc in prò* 
senza dì ({Unsto protusto, 

CAPO BKNAT {Frnnriù), 29. — 
K passato il vaporò Nord*AmeHca 
oon la valigia della Piata. 
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DIARIO POLITICO 
v-r^a i ^ V " * -
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Montre la Russia, sotto la ma­
schera dtiir interesso por la sorte dei, 
orisliani, anela alla conquista» la 
Turchìa, conyion riconoi^Ctìrlo, dopo 
essersi difesa colle armi dall' insur­
rezione, si è posta diplomaticamente 
sul terrctm dol buon diritto, e tutela 
la propria indipundenza con ragioni 
incoutrovertibilì. 

Noi non siamo partitatiti dei Tur 
ohi, 0 volentieri vedremmo respinta 
nelltì ragioni dell'Asia unagrfiaza che 
si ò sovraimposta da piti secoli alla 
cìviHA dl̂ LU'upu colla spada e col fâ  
natismo ; ma non socoadortMno nep­
pure la politica cicca, suggerita da 
tiuaìrìre giarnato uftìcioso, che la 
RusHa dobba essere appoggiata dalle 
nitro potenze nelle sue prctoso, Non 
credinino cho sia interesso di alcuno 
e molto nìcno dell'Italia, sostituire 
alla Mezzaluna il dominio universale 
dogli Czar» 

50 vi sono degli ingenui che prò-

_ , j 
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suo con dolci parole, con ritit?iu(ì re 
giUi. e colla dìehil)razione che se il suo 
drtiidirio non conseguisse, ogli si s.'i 
rtbbo stnngVluti^ È f.̂ cile illudere In 
Uonnî  quando crede di essir araBiC 

QucMe coec prtpaioio, rAgrigcntiiiO 
ebbe a io un uilro (ursor^iggio di (ino 
m̂ '̂ liziOi 0 pis.^eijie a farsi dar fede cil 
tuo larbiro. K nvetidolo ìslruito di 
quonto diro e ffìr dovtvn» Io mî niiò 
Ujcognilo tìouomi^no a Cherèn. 

Aiulò colui 0 trovarlo, mcnlro slava 
pfìésfip'g'audo icUuno h pidtstri», egli 

disse: 
— Anche io aveva un tlgliuolo tuo 

coelnueo, il qunto, minlre visse» te som 
mameple nmmirava e amava. Mono Ini 
){> bumu iho m 6ÌÌ mìo tagliuolo, od 
ovendo lu del benr, sei dolln Sicilia 
il bene comune, E poslo jl caso che lu 
ftlbìu un po' d'ozio, udrai cose ini por­
tanti allMutoia tua viu. 

Con sìffalto discorpo avendo quell'no 
mu sceltereto ritmpito rauìmo del gar 
zoi 0 di curiosila^ dì timore o di ape* 
ronzo, prpgonî Olo Chcrès, fa restìo 
à pittl&re, e trovò pn^leslo non esser 
quello il tempo opporuuio, e bisoguiire 
int^gJore con odìtft ed un ozìomoggtoriv 

Clierèu raddoppiò le islanie, pur a-
spellandosi qualche nuda co?a. E Paìlro 
Ctindotlolo in solilario luogo, e sfrin 
gerdo le ciglia, p aimnlando phinto e 

dolore: 
— Tu sei tradito, — gli dìaae h\\ 

sospiri Et, 8ìnghio2i;i simuluti ~ tu sei 
crmai scopcrlamoote ohroggìau, e più 
non mi jioìrso incore. La donna tua U 
ò infcdele, e se noi crfidl» son pronto 
a mosiraiii sul fatto colui che li disi)-

nora. 
51 disse, e oscura mbbia di dolore 

involse Taliro : con ombe le manî  presa 

Stano fede alle dickìarazloni di Li­
vadia, noi non xsiamo di quel numero. 
Noi siamo convinti cha la Russia 
dovrebbe pas.saro attraverso fiumi di 
fijuiguo prima di piantar la sua crono 
a Costantinopoli, siamo -anche con­
vinti degli enormi sagrìflzii ohe do­
vrebbe sostenere per mantonorvisl; 
ciononostante la sua mota ò là, né 
valgono Io pardo che K) Czar ai è 
lasciato cadere dal labbro nel suo 
colloquio con lord Loftus a porsua-
deroi del contrario. L' occupa?.ione» 
ormai assicurata , delta Bulgaria , 
niettorA 1 Russi aulta strada miUtave 
del grande acquisto. 

La Turchia lo comprende; perciò 
impugna direttamente la condotta 
delia llui^sìa coma illegale, violenta, 
e ne chiamcr;\ in tastimoniorFairopa 
col mezzo dei suoi rappresentanti 
alla Conferenza, 

Niente a noi Sembra di piti legit­
timo delia domanda, che, secontlo un 
dispiaccio do! Tvn^s la Turchia vuol 
far(% di nna grossa indonnitA per il 
prolungameato della guerra causato 
d̂al passaggio dei volontari ruaal in 
Serbia. 

Convien levarsi la maschera, 
' 0 al amnuitte uolla Hu^ftia II di-
ritto d'ingerirai negli affari altrui 
colla diplomazia e colle armi» % allora 
si abbassi il capo; si proclami il di-̂  
vitto del più forte; si dica che i tempi 
sono consumati per la profezìa del 
martire di Sant' Elena : si accetti con 

Touore rass6>gnrìtoronnipoton?a russa-
0 resta ancora uu sentimento di di-

I 

gnitii per opporsi a questa infame 
teoria, e allora si riconosca ohe la 
Russia è in una continua o ilngrante 
violazione del diritto dello genti, e 

•che la Turchia, sul tisrfeho diplo­
matico, difondo una giusta causa. 

I T ' ̂  

la nera lolvtrc, ai J sporse il cepo, e 
ei bnitiò il vìtìò. 

Su tic nullo gran icn^po, e non pò 
lev» alzare nft li vello nò gli occhi. Ma 

' poitlu' a BiiiUo rsetolae un hlo di voce: 
— (liiiEla niiscra grazia — dis^o -• 

ti chiedo di tstorelo aieaso dei pro­
pri! miei mali itsiimonio oculare. Mo-
siionii codesto scorno in qualucqua mo­
do, j'Cciccchò con m.iggior ragiono io 

.. mi [osfa levi-r via di qua, perocché 
qupiito a Cullinoc, eziandio che mi 

Oiccia oltraggio, le perdonerò. 
— Pìngt — rispose l'altro — d'an 

dare in villa: sul profondo dello notto 
fa lu ^uiTdia a Ciisa tua, e vedrai en­
trare chi li vitupera. 

Fu così fermalo, e Cberfea poiobò 
l'ni.d. r egli stesso non polca soslcnere, 
maiidò a dire che rccavnsi in cnmpa 

tgna, intaiilo chu lo scellerato calunnia 
toro ovdici* ogni cosa pvr V infame 
acenp. 

Venuta dunque la notte, Cherèa si 
pose in gu!!rdia, e il paiii.-Jriilo, che 
aveva con olio IH cameriera di Oallirroe, 
si cucciò in un chiassé'ito, fìngendosi 
un uomo (ho ha in animo di far cosa 
dn lenersi nascoalo, ma poro di tulio 
per fissero acciicrto. Ben ravviata ovea 
la cbionia, e le cìoa-hu dui capelli api 
ravan profumo d'upguuilì. Delicaio lo 
vestimonta, sottili i sandali, spiendenil 
per gemme gli anelli. 

Avendo moUo guiìrtliUo intorno, si 
appressò alla porla, e Uggerniente pie 
cbiandovi, diede l'usato aegnale. La OÌ 
mofìera guiirdiana, ebilaiucnio aperu» 
la porta, prende [er mano, d eorcssiio, 
e lo luiroduce ìn casa, 

Clioròa non poU'ì più lonorsi, e corse 
per uccidere snt fatto queir indegno. M;i 
cosiui poictiò û entrato, apptuUossi dio 

I Ciò basta per dimostraro quanto 
debole eia la fede, cho noi abbiamo 
neir asito della coufereuta» se non. 
V avessero già estinta quasi del tutto 
I preparativi guerreachì dei quali ci 
giunge da ogni parte il rumore. 
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( II Fremdenhtatt di Viònna ftn- ! 
nunzia ohe \orA Salisbury aarobbo 
mnnito di poteri veramente enotìŜ io-
nali e tali cho raramente furono af­
fidati ad un ambasoiotore inglese-

Questa notizia è confermata dalla 
Neue Freie Presse, la quale fa sup­
porre che rinviato inglese sia au^ 
torizzatb a disporre della ilotta in-' 
glese stazionata a Besika, 

La Russia cammina a grandi î asai 
verso la guerra, (\\mì^]Nord AUg^!-
meine Zeìtung:in lìe^sarabia le au 
toritA civili furono subordinate al 
comando in capo deirosircito, sansa 
ineppure proclamarvi lo alato d'asse^ 
dio. La moti dei piroscafi della * So> 
oietà del Commercio nel Mar nero « 
fu trasformata in navi da guerra, e 
ciascuno di eas^ fu munita di (ì can­
noni. 

; L'entusiasmo nel popolo continua. 
• II ceto commerciale russo ìii Odessa 
[Seguendo Tiniziftlìva di quello di 
PietroburguraddoppiAsiuintaneanieutfl 
^per 5 anni ;ì dai-j. I negozianti in 
granaglie del distretto del Volga pò-
sarò a disposizione <lel governo « co> 
tlùssali qn:inìii!\ di gnini, rifiutando 
Ogni ttàgameuto, > L« sole citti vU 
Pietroburgo e di Mosca hanno coper­
to ilpresùto di 100 milioni di rubli, od 
ancora non si conoscono i risultati 
dolla sottosorizi(^ne nelle provincie. 

La Uununùa tiene in pronto a 
Turu Sovorìni Ìl corpo dei poutonieri. 
Secondo V Atlgcìnt^ine Znttuuf a@Ho'-
graiio si ritiene coma prossima la 
auarcia dì lin corpo rus^o in St^rbia 
attraverso lu Uunianìa, e si considera 
corno da lungo tempo conchiuaa Tal^ 
leanza russo-rumena-

tro l'uscio dulTatrìo, e gnì/zò fuori sol 
lecito. 

Callirrce sedeva sul letto, melanco' 
nìra,sola od al buio, desiderurulo Cheròiì. 
Al caìpfslio dei piedi, airalTnnnoso re 
spiro, s'accorse del marito, e lieta gli 
b,dzò incotitro. 

EgU non tbba voee i>er dirle villa 
nia, ma vinto dall'ira, la perwssa ter 
temonlo d*uu calcio al diaframma, sic 
cbò Calliroe perduto ìl respiro, stram* 
nitido in tfarra come corpo morto, e 
fu diiile fanti, accorse a quei Uufo, di» 
sifsa sul̂ lfiUo. 

Cal'irroe durque senza voce e senza 
^respiro giaceva, siccliò ognuno crede-
vaia sppnia. 

V. 

La fama messpggieru del caso si 
sparse per lulU^ U\ ciuò, eccìUndo i gê  
miti di via in via sino al mare, Oapptrr 
tulio uiiivansi lamenti, e parevu che 
Siracusa fiSse stata prtìsa dai nemici, 

Cborèa friuianlo metteva a tormenti 
le SL̂ hiave, e fu prima od ultima la ea 
moriora. Quando però iuleso da tutte 
ad nna voce la verità, chiamò so stesso 
Ingiusto e crudo, o voleva ucoìdorsi. 
L'impedì Policarmo sirgolare amico di 
lui, e tale quaìo fìrĝ ^ Omero che Pa 
trucio fosse d'Achille, 

Fallosi giorno, gii Arconti [isUmirono 
la causa conlro Vomicida, soSloeiiando 
il giudizio in onore d'Krmocpate. E il 
popolo mito accorse in sulla piazza chi 
una cosa gridaruio chi nn\i!tra- I prò 
tensori delusi 1* incitavano, e sopra tutti 
rArgenlìno, il quale andava superbo 
per aver fatto co:̂ a che ninno sarcbbiusì 
aspettato. 

Ora accaddd una novità non mai uv* 

I 

' La Turchia ha indirìg^inta alla Ku-
meniu una nota nella quale protendo 
il diritto di varcare il Danubio o di 
dirigere le sue truppe nella Valac­
chia 80 Ifl truppe Irusse marciano 
sulla MokiaTa. *-

• Sull'importanza di un avanzamento 
in Kumtmia delle trxippe turcho ^a-
geai n«l Pestcr Lloydx «se un'ar-' 
mata turca, appena la Russia abb,a 
dichiarato la guerra, varca il Danu­
bio, e, co3a fucilo a farsi, rigetta la 
fov/.o rumene, essa può nasalìra sulla 
Moldava un corpo russo cho s'avanzi 
dalla Kessarabia, prima cJia sasi 
spiegato ed abbia fiorapiuta la sua 
marcia in avanti » 

V Estafette ha da Pietroburgo ̂ 5 
che Jo Czarewich, se non l'Impora-
tore pasaorA in rivista l'armata del 
Danubio. Si nota nei circoli diploma^ 
tici cho il comandanto in oapo del-
1 armata del Danubio avnV presso r'i 
so un alto funzionario dol mìnisteio 
degli esteri, che sarà il generalo 
.lonimi,! alter i'goàùX principe Gort* 

• - La città di Odessa ha sotto4 
scritto per oÌnqu« milimii di rubli 
ali impn^stito nazionale. D̂ -ì quattro 
mila soldati robìaniati dì quella città 
soli qumdioi raànoarono all'appallo. 
' " " ' I "* I ' " H i l l i" i" i iWin n 

La respoiisabilii-à 
rtol pubblici luuziouuri 

Troviamo nel Pungolo dì Napo'i 
il testo dtìl progetto'di legge* su:la 
rssponsabilìfà dei pubblici fuuEionan* 
presentato alia Camera dal deputati 
diiironor. guardasigilli nolla tornata 
del 25 corr.. 

Sulla reaponsabìliti\ dei ministri, 
cha dovrébbo procedore quidla dogi 
altri nnuituiari si dico aoltiviito cìio 
vi si provvodorA pit^tardi. 

Art. 1. Tutti i pubbUoi fuuzìoniwì 
possono sottoporsi a procedimento 
penule, anello per fatti commessi 
nello esercizio dolio loro l'unzioni 

i\ ; ; • : ! 

venuta nel Foro: poiché, reoitalii l'ac­
cusa, l'uccisore, al quale fu prescriuo 
il tempo per diro 8ue rag'oni, invece 
(li difenderai OCCUPÒ aò medesimo iicer-
b.unouie, e fu il primo a darai d voto 
della condanuii. Né per sua difesa recò 
rfigione veruna; non la calunnia, non 
la gelosia, non il caso involonlariol; nja 
lulli progavii ; 

— Lapidatemi per decreto pubblico: 
io ho loltii la più bollii gemma die a-
vesse il capo del popolo, o troppo uma­
no'Sarebbe olio voi mi consegnaaui al 
csruencc, Mjritoroi questo, se avessi 
solamonte ui;cisa una servaJd'Ermocriite. 
Ceroaie, vi prego, una nuova maniera 
di supplizio: bo fatto peggio dei sacri­
leghi 0 dei parricìdi. Non mi d;\te sa-
pollurii, ijon contaminate la terra, ma 
Sc'agliuio in mara l'empio mio corpo. 

Manti'oi diceva tali cose, levossi un 
lamento generalo, e lutti, (iu:isì obblian-
do la defuata, soullvan dolora pel su. 
perstite. 

Ermocrate levossi il primo a difen-
dero Clievò.u -~ Io ao, diàae, oba il caso 
è stato involonuirio. fìonotico esservi 

,poraone che oi tendono insidie; ma non 
gadrunuu di duo morti, uà io recherò 
dolore alla defunta tlglmolo, r/bo udita 
jlil-e parecchie volte ch'ella dosiiierava 
la vita a Cherìia più che a se medesima. 
Lisolute dunquo questo sovorolno giU' 
dizìo, an-iiamo a fare lo dovute esoipn-j. 
Non diamo in poter dol tempo la merla 
Callirroo; né permcUiamo cho coli'in­
dugio la compiiinla saima smarrisca 
putito di sua hollozz:*. Diamo tosto si-
poltura \x\\\\ mia divma tìgSiuo'.a. 

C'ò disse Ermocrale: e intanto i gin. 
dici diedero voto d'aasoluzione a Gher^a, 

(Contiima) 

* * 

f 

it 

*-

^ 

i 

^l 

^ 
4 



k 
-\ 

^ "k^ 

u U j X 

> 

-LxjarJByi- T,^^*: 
1. J • _ r 

> '̂.y^> f̂lff,l̂  sMvn^giRM •IfFffr'-™ 

• * 

*:* 

senza bisogno di autorizzazione pre­
ventiva. 

AH. 2. Ogni persona danneggiata 
da reati autorizzati od esegniti da 
publjlici funzionari' dell'ordine am­
ministrativo, 0 da altri atti consi-
atenti in eccesso di potere, ô  mani­
festa violazione di leggo ncirosurci-
zio dulìe loro funzioni, ovvero da 
ingiusto rifiuto, o da grave negli-
genza in ufllcio, può parimenti senza 
bisogno di autorizzazione preventiva, 
spei'imontare soUdariamente contro,, 
i madtìsimi, innanzi ai tribunali, una 
HTÀ-mo civile di risarcimento. 

Art. 3. Non sarà ammissibile l'ec­
cezione dell'obbligo deirobbodicnza 
gerarchica per liberare Vesacutore 
dell' atto abusivo dalla solidaria re-
aponsabilHil dei danni allotcbè l'or­
dine dato dal superiore di qualsivo­
glia grado sia muiiifestamente ille­
gale per la incompetenza di chi lo 
ha (lato, 0 per la natura dell'atto 
ordinato, o in qualunque modo l'eae-
cutore ne riconosca l'illegalità. 

Art. 4 . Restano salva le disposi­
zioni dello Statato costituzionaie ri­
guardanti i membri del Parlamento 
ed i ministri. 

Con separata legge «ara provre^ 
duto intorno alla responsabilità di 
questi •ultimi. 

Contro le autorità giudiziarie e gli 
liflìciali del Pubblico Ministèro sono 
mantenute ì& disposizioni del titolo 
2, libro 3, del Codice dì procedura; 
civile. 

Alt. 5. L'azione di risaròimento 
può essere esercitata in via aussi-

' diaria, contemporaneamente , o in 
separato giudizio, anche contro lo 
Stato od altra pubblica Amministra­
zione a cui il funzionario appartie­
ne, se gli atti al medesimo imputa­
bili riguardino diritti ed obblighi 

• patrimoniali o contrattuali dell'Am-
ruiniatrazione od altri rapporti civili 
e negli altri casi in cui, secondo i 
pHiicipii del diritto, lo Stato o la 
pubblica AmministifaziDno debbano 
rtspondere degli atti . dèi propri! 
agenti. 
* Art. 6. Colui che promuova teme-, 

rariamente un procadimento penale, 
o civile contro nii pubblico fuziona-
rìo.per atti riguardanti l'esercizio 
delie sue funzioni, può essere con­
dannato' nello stesso giudizio civile 
0 penale ad una multa di lire 200 
a lire 2000 — oltre la responsabiltà 
penale nei'casi di diffamazione, ca 
lunnia od ingiuria —. e salvo sem­
pre 1' obbligo del risarcimento del 
danno. 

' Art. 7, I giudizi penali o civili 
contro i pubblici funzionari, per atti 
riguardanti l'esercizio delle loro fun­
zioni, sono esclusi dalla competenza 
dei pretori. 
- Art. 8. Sono abrogati gli articoli 

8 e 110 della legge comunale e pro­
vinciale del 20 marzo 1805 nello 
parti contrarie alle disposizioni della 
presente logge. 

Si sono giustamente esclusi \ Zanni, 
temendo che i loro Frizzi avessero 
potuto compromettere la serietà dei 
Calvi.... 

Si dannarono pure ali* ostracismo 
i Maniellini.^ per paura che si ve-
dflssoro i Tacconty consci dell'antico 
adagio veneziano: Peso el tacon del 
hiiso. 

Si ponaft saggìamnnte di lasciar sui 
Monti a trala Ùampagna.^oco Arata 
degli Abliruzzi •— per non dar troppe 
brighe alla Questura della Camera 
che sì f^par^Cìita facilmente — -̂i Bri^ 
ganti.^. per quanto Bellini, ma non 
ptìr questo menò Severi e Crudeli^ 
i quali per Amore o per forza ricat­
tando i Paini U a\'rebbero allegge­
riti do' Vaoly dejjli Anelli, senza 
Speranza che fossero loro vx-donati.' 

Beno fecero però gli elettori — 
temendo le arti subdolo del partito 
retrivo — a non voler mandare al 
Parlamento, ove pochi sono Gentili^ 
lo Monaco che levandosi di teista la 
CoUoila Canta la Messa il dì delle 
Ceneri tra i Capitelli di San Giu­
seppe ad onore e gloria de! Papale^.. 

Non aveva ŷ ur duopo la Camera 
Be' Paizi Orlandi Cavalcanti con 
ferrei Speroni su buon cavallo che 
Xrolli, proi^ti ad attaccar Battaglia 
coi Fortis SansQìii. coi Galeazzx-
Visàonii e con tutti ì Ouerrièri txv-
mati D'Aste^ disturbando gì"/^oìani 
ed ì Silvani, provocando le gelosie 
e le rivalità degli Aureli e dei crudi 
Tiberi^^X. t,mii, avrebbero Anito col 
cadere in Podestà^ 

Ma non è concepibile come una 
Camera cosi ghiotta abbia voluto 
privarsi di PÙJ7Ì/ prelibati alla Gola, 
di Canestrini di' frutta e di BroCi^^ 
coli Novelli conditi colToIio A'Oliva^ 
rinunciaro a un Quarto di Capone 
cotto alio spiedo sui Gayboni ar-
dentiii.aì Cedrelli B uscHètti ed alle 
paste di Zaccaro, e non inobbriarsi 
al vin di Broglio in virtii del quale 
avrebbero potuto i deputati nemici 
dell' Acfjuauwa, dedicarsi, al giuf^co 
della Morra nella tradizionale Ta^ 
verna! 

Ma così ha voluto la volontà che 
è passata per il paese e bene sta.. . 
Per me tanto nulla ho ad écèepìrtìj 
se non furono creduti degni di en­
trare neirAula questi signori, nella 
prevision*^ che non fosaero Bon-vi-
cini. 

Io, Narratone roatracismo, ho fi­
nito il mio compito e Ba.^l'o^gi ài 
eletti e di Camere elettive, -' 

Ferrara, 25 novembre 187ti. 
ROMUALDO Gmiu-ANDA, 

• T ^ r ' ^ F - -irtr w ^ t ^ 

I l Du€ii di Siildaulia 

. Fisiologia della nuova Camera 
e dei nuovi sanatori 

[Contimia zinne) 
, Anche la nuova infornata di se­

natori presta il suo contingente alla 
Storia illustrata da Buffon, trovan-
dovisi dei GmCf?W ch-mpanzès, senza 
coda.., vis.bile, un Mei'lo ohe non 
saril né il primo né T ultimo ad en-
tHte'nellft gabbia di Palazzo Ma-
dama; dei Cavalli liossi e Negri, 
meno uno che è Bruno) ma dopo il 
famoso Incitato di Calligola non è 
nuova la storia di cavalli fatti se­
natori! Sono pure entrati nelln Casa­
nova due Sacchi Magni e Grossi'AÌ 
Beali, mandati dalla Spagna, por 
cura dell' onorevole Seisrnil-Dada 
per cominciare rabolizioue del Corso 

formoso. 'E fu purè'inoìto opportuna 
la scelta d' una Verga per domare 
la pazzia ragionante di c^^rti radi­
cali poco 0 punto a Beo dati^ e che 
hanno d' uopo Del Giudice per istare 
in riga, — Poco logica però fu la 
volontà del paese che si lasciò pas­
sare, munita del debito passaporto 
ministeriale, neli'escUidero dalla Ca­
mera molti elementi delFantica mag­
gioranza, di cui non può a meno di 
non risentire la penuria, essendosi 
privata del Dotto Consiglio di Salo­
mone^ e degli abili Massari che ne 
TegolaVu»o l'andamento economico. 

Si è pure creduto che fra tanti 
animali.... ragionevoli sarebbe stato 
pericoloso, aprir Tuscio Q,\VUrso Pe-
luso alla importuna Mosca, alle Voh. 
pi^ ed ai Lovatelli, alla tigre Reale, 
ai superbi Pavoncelliy alla Pernice 
di Villa, alla Cagnaia ud a Can là 
percdiè infine Monte Citorio non è 
l'Arca di Noè, ne Monte Merlo. 

In fatto poi di colori la Camera 
no aveva anche troppi per permet­
terai il lusso di altri lìianconcini 
— dopo che aveva già un Bianchi e 
per giunta CclcMino...—- dì candidi 
Gigliv.rci'y'Rossi, Rosati, Rosselli, 
Biocìdi e Bruni. 

Togliamo dair Imparcial alcuni 
cenni sul niciresciaìlo duca di Salda-
nha, morto reeentemente 'a Londra 
ove risiedeva come ambasciatore dei 
governo portoghese- Kra nato nel 
1790. e dopo varie vicende nei 1810, 
quando il duca di WeUingthon sbar­
cò ad Oporto e sconfisse i Francesi, 
Saldanha come pkl^tigiànò di questi'; 
ultimi fu inviato in Inghilterra pri-^ 
^gióniero, di là passò nel Brasile» e 
nel 1820 rimpatriò, quando cioè fu 
inaugurato un goyerno costituzionale. 
Nel 1824 don Juan proclamò il go-
verino assoluto e Saldanha fu nolni-
nato ministro degli esteri. Più tardi 
represse i tentativi dér'Miguelisti, e 
postosi alla testii dei liberali di Or-
porto combattè in aperta campagna. 
Vinto si rifugiò in Francia^ per ri­
tornare alla riscossa con esito felice 
in unione al duca della Turreira, 
'̂'col quale fece la brillante spedizione 
delleAlgarI)tìs,o termiriòcqlta presa di 
Lisbona.Maresciallo,mitìtstro di Stato 
e presidente del governo ebbe, a so­
stenere non poche lotte; sjjajzato dal 
poterò vi ritornò finché dovette ri­
correre al suo ffimoso colpo di Sta­
to, per cui ebbo nello mani per cin­
que anni il poture assoluto. Lasciò 
le refìini dal governo nel 1850, la 
riebbe nel 1870 in seguito ad una 
sommossa contro il duca di Loule ; 
poco dopo però fu nuovamente sbal­
zato e inviato a Londra ambascia­
tore ove mori in età di 86 anni. 

Niella stessa SkH partiva per 
Roma l'onorevole Peruzzi. {idem) 

'— Ieri, verso la tre pom„ abbia-
TQO.ìncontrato in vìa Cerretani Sua 
A. t il principe Luigi Napoleone. 

S, A. passeggiava a piedi in com­
pagnia del suo amico 6 cugino» il 
principe Murat, 

Passando in quel momento uno 
dei più^conpsciuti gentiluomini della 
nostra ffoMètà, S. A- rispondeva cor­
tesemente al suo taluto e lo fermava, 
trattenendosi in breve colloquio con 
lui. 

S. A. si recava quindi alla passeg­
giata delle cascine, " {idem) 

NAPOLI, 27. — Leggesi nel Piò-
colo : 

Abbiamo ragione di credere che 
il governo del re siasi deciso ad af­
fidare provvisoriamente la Direzione 
gfineraio dtìl Banco di Napoli ad un 
consigliere di Stato. Questo ammini­
stratore straordinario ,avrebbe Tin-
earic© di studiare il personale del 
Banco, i miglioramenti da portarvi 
e poi fare le sue proposto al governo, 
che in seguito di ciò prenderebbe i 
provvedimenti necessarii. 
..—• Sì annunzia che tra non molto 

il Re verrà in Napoli. 
— Il duca di Genova, scendendo 

dalla Carìddi per venire a terra» 
fece uiia caduta che lo costrinse a 
rimanere due giorni in letti , a bordo 
della fittìSsa Cariddi, 

— Stamane giunsero nel nostro 
porto le corazzate 5. Martino (cora^ 
mendator Ferdinando Acton, coman­
dante superiore), Palestre (commen-
dator Emerìcli Àcton) e Venezia 
(comm. Cassone), Partite da Messina 
mercoledì scorso a mattina con forte 
cattivo tempo, presero ridosso in Li­
pari e, poi che l'isola manca di te­
legrafo e mantiene rarissime comu-^ 
nicazioni con la Sicilia specialmente 
col cattivo tempo» né c'era modo dì 
dirigere barca su Milazzo, mancarono 
iu.CLp.̂ .ati giorni le notizie sulla squa­
dra ; ' ta quale soffrì fortissimo mare, 
ma nessuna avaria. 

— Stamane il prefetto della prò-, 
vinciaìei, è recato a bordo della dò-
razzata Roma por far visita all'am­
miraglio comandantd ia squadra. 

L 

— E aspettato il ministro dell'in-
terno. 

— 28. — L ' a l t r o lorl T autorità 
_r • 

politica di Napoli ha fattt^ sciogliere 
una riunione internazionalista, che 
si teneva nell'antico collegio dei No­
bili. Coloro ohe pronunziarono di­
scorsi sovversivi furono denunziati 
air autorità giudiziaria, 

GENOVA, 28. — Sappiamo chela 
Vedova e il figlio del compianto Duca 
di Galliera hanno disposto pî r una 
straordinaria distribuzione di lire 
Centomila ai poveri della città da 
farsi per mez^o dei RR. Parroci. 

{Gazzetta di Ge?wva) 
— L'onor. "marchese Emilio Vi­

sconti Venosta, ex-ministro degli e 
steri, trovasi da parecchi giorni in 

,,una delle ville di Nervi, ove, ci ai 
dice, pascerà colla sua giovine sposa, 
buona parte dell'inverno, [idem) 

— 29. — Siamo Informati che la 
squadra permanente .composta delle 
navi Ve7iezia, Roma, S, Martino, 
PateslrOy Avviso ÀutKion ebbe or­
dine di trovarsi nel Golfo delia Spezia 
il 1° del p. V. (licembre. 

Sulla nave Roma sventola la ban 
diera del contr'Ammiraglio d'Armi-
njon testé promosso a tale grado. Fu­
rono pure promossi a contr'ammi­
ragli il conte Piola Caselli, e il ca-
valier Eucchia Tomaso. {idem) 

ANCONA, 28. — Il Corriere dette 
Marche dice che la Corte d'appello 
di Ancona si è pronunziata per il 
mantenimento della pena di morte 
con 5 voti contro 3-

— 11 l^ays scrivo un articolo vio­
lentissimo contro il principe Giro* 
lamo Napoleone. 

GERMANIA, 27. ^ La National 
Zeitnng intitola il suo primo arti­
colo : • Avanti là Conferenza • e 
m^Mitre nota che è appunto un anno 
dal momento che Andraaay pubblicò 
la sua nota di riforme, constata che 
da quel momento la situazione è 
molto peggiorata; gli animi sono più 
esacerbati. 

ATTI UFFICIALI 

La Gaz'ma Uffidahì d Î 97 novembre 
contiene: 

B^AÌO dcr^relo 5 non novembre d n 
fipprova il regolamento per b trasmis 
sioee dille ccrri^ponletizi ufilnUi in 
estmaione delle po^tìH^ 

R'̂ gìo dtT r̂elo 19 novembre, pr<̂ ce 
duto daUu rehizìone a S. M. che modi-
ficaja p'Dnla orgmioa del pergonfde 
dfìirAniminiS'razbne delie circerL 

Disposizioni nel persomde dipendinle 
dil mni^toro dell'istruiioue pubblio'. 

• I T " 

^^rr-^jTETT-^^Tìr^Tsr i^^raira 

CEOMCi '̂̂ TTAJDIM 
V MUIi 

Avvertiamo nuovameate 
tutti i Municipi e Corpi 
Morali della Città e Pro­
vincia che le inserzioni dei 
loro Avvisi di Concorsi, o 
di Asta avranno eguale 
valore anche se pubblicati 
nel nostro Giornale con la 
differenza che con questo 
ottengono tutta la pubbli­
cità desiderata. 

W- H 
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'}S^0T.i:^)I5 ITALIANE 

ROMA, ss: — Il 30 dtìl prossimo 
gennaio verrà inaugurato in Roma 
il Congresso tecnico-agronomico. 

II Congresso durerà almeno tre 
giorni, con duo^ sedute per giorno. 

Le sedute saranno tenute in una 
sala del Campidoglio, concessa per 
questa occasiune dal Municipio, 

FIRENZE, 29, ~ La sera del 27 
gprrenttì» proveniente da:rAita Ita­
lia giungeva in Firouzd hird Sali' 
sbury in missione per ringhiltopr^ 
prfî syo il Governo italiano, 

S. E, era accompagnato da Lady 
Salisbury, da duo segretari e da vari 
domestici. 

L'illustre peraonaggio prendeva 
alloggio nìVHotel d'Italie, 

{Ga:^zetta d'Italia) 
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KOTi:'!;iK„ESTEItE 
FRANCIA, 27, — La France AXc^ 

^chtì nella discussione del bilancio 
'dèi culti il signor Dufaure addusae 
argomenti molto meschini, non atti 
certamente a far la luce: non [ha 
rispettato neppure la storia quando 
asserì che in nessuìi paese si cerea 
mai di separar e la Chiesa dallo 
Stato, Ma checché dica o faccia il 
guardasigilli, il progresso reclama 
questa separazione e reclama pure 
la soppressione, iiv un tempo WQU 
molto lontano, del b'I^i '̂̂ io dei culti. 

V Univèrs non biasima il signor 
Dufaure, ma non è neppure conten­
tissimo, perchè gli pare che navighi 
fra due acquo, giacchò se da un lato 
rispetta le cose e gli uomini della 
religione, dall 'altro va più. volto 
contro ì loro principii. Segue però 
con sincerità ii suo cammino flgu* 
randosi di ess^r piii savio del Papa 
e di capir meglio della chiesa atessa 
1 dì lei interessi. 

La Ptèptiblique Frangaise inal­
bera molto francamont-l la bandiera 
di combattimento contro il guarda­
sigilli. 

B]>I;0&i.fta«l!ift3e«Sfi presso il Tribu­
nale Correzionale di Padova, 

P dicemh. Sezione prima> Contro 
Brunaz?:o Monica, Fava Anna, Sar-
torato Luigia :per furto: De Toni 
Candido per oltraggio al pudore ; 
Suppiei Luigi e Suppiei Simeone per' 
contrav. alla Legge sui lavori pub­
blici, dif. avv, Peterliu. 

Sezione seconda. Contro De Luani 
Luigi per ferimento, dif/àvv-JBona-
iuto Levi; contro Zamballi Giacinto 
e Fiorini Tommaso per oltraggi; con­
tro Schiavon Michelo per contrav, 
alla Legge sui Lavori pubblicij^dift 
avv- Piave. 

ES, aJaiB5*i'B'N!4à.- — Ieri a^e 2, 
come avevamo annunciato, il profes; 
tiore Sebastiano Scaramuzza fece la 
sua prolusione al corso di filosofia 
morale ch 'Egli insegnerà come DO' 
cento in questa Università, Erano 
presentì il Rettore e parecchi prò-
f^jssori, nonché molti studenti. 

Non dissimulando l'alta importanza 
ch'Egli attribuiva ad una catttadra 
nel nostro Atenèo glorioso por tante 
memorie o pur gli uomini che lo il 
lustrano, regregìo professore, come 
nativo d ' Is tr ia , ebbe una parola di 
compianto per la sua terra natale e 
pei compagni d'esilio coi quali ha 
comuni 'lé̂  lagrime, lo aspirazioni e 
le sporanzt^ Continuò quindi, ana­
lizzando rapidamente i vantaggi che 
trar si possono dall' inaegnameuto 
della morale come scienza, e disse 
essorp la libertà fondamento didla 
morale» e ia morale base dfìlla umana 
felicità. Ricordò il :prof. Rivato ed 
ebbe momenti assai felici quando ri­
svegliando nell'anirao degli astanti 
una pagina gloriosa di storia italiana 
fece palpitare tutti i cuori ,coi due 
cari nomi della Fusìnato e del Ma­
meli che col loro generoso alito con-
corr-jvano a mantenere vivo il soffio 
della libertà. Rinunciamo di arri­
schiarci più oltre tra ì pruni della 

-filosofìa, tanto più. che il discorso 
riusM così vario che sarebbe diffnMe' 
il dame una , eatitta rolazìone. Lo 
Scaramuzzii fu fatto segno a replicati 
applausi. 

— SappianìO che il prof. Ferrai 
intende aprire una sottoscrizione fra 
gli studenti di Filosofìa o Lettere 
per porre un' iscrizione sulla casa 
di Aldo Manu/-io a Verìoz'ia, di quol 
Manuzio die fu" perfezionatore deL 
Tarte di Guituinbs^rg e ri^tauratore 
degli studi'greci o Tatinì in Italia. 

Facendo plauso ali' intensione del-
Tegregio professore noi st^griàliamo 
questo atto non tanto pel suo intrin­
seco valore, quanto perchè è raro 
che un professore, anche fuori della 
Cattedra, scuota quella nube polve­
rosa onde il tempo circomla tanti 
nomi illustri, ed alimenti nel petto 
dei giuvuui il culto pei loro antichi 
Maestri con un sasso, che 

- A egregie cose il forlo aniuio uuceadii! • 

Il ff^ctìor^ «Ie l la U. Usai 
vei*M|«ik d i il^wttlov». ~ Leg­
giamo con soddisfazione sul Gtor 
naie di Vicenza queste parole assai 
lusinghiere circa il Rettore della 
nostra Università: 

« Sulla proposta dei Professori ve­
niva dal Ministero della pubblica 
istruzione confermato a Rettore della 
Università di Padova l'esimio prof. 
Giampaolo Toloraei. Mente sagace, 
operosità ìndeft^ssa, nobile cuòre as­
sicurano airistituto un provveditore 
sapiente, uh padre affettuoso. E qnal 
padre fu riverito od amato sempre 
dagli studenti, nel mentre acquistava 
ia stima dei giuv ^consulti itiiUani o 
stranieri, la gi^atitudine del paese e 
la considerazione governativa con 
opere sdentiftohe erudito a profonde, 
quali la Dissertazione sul pensiona-
tico, il Corso di Diritto Naturale, 
il Corso di Diritto Penale, » 

IB ^ B a d a c o del Comune dì Pa; 
dova avvila gli es">rcenti soggoiti 
alia sorvegl'i^nza politica, che a sena i 
delTfirt. 35 della higgo di P. S,, sono 
obbligati di rinnovare entro il 31 
dicembre p. v.,le loro Licenze, giusta 
iì prescritto dalFart. 38 della men-
togata legge, 

A tale effetto essi dovranno pre^ 
sentare al Municipio entro la sud> 
dotta epoca : 

a) La licenza scadente, o centi GO 
per la marca di i^fnnovazione ; 

h] La quitanza comprovante il pa 
gamento della tassa prescritta; 

e) La tabella pei giuochi scadente 
e la nuova con cent, 00 per la 
marca di rinnovazione. 

Il pagamento della tassa dovuta al 
Comune, di qui la latterà h, Idovrà 
efftìttuarei dai singoli esercenti, in 
tt:n^po utile, alla UagLoneria Muni-

• cipalo. 
Sono esenti dairobbligo della rin­

novazione suddetta tutti quegli E-
sercentt che ottenessero la licenza 
nel corso del prossimo mese di di­
cembre. 

Si avvertono inoltre gli AfTista Ca­
mere ed,,Appartamenti amraohigtiati> 
gli Uffici di agenzia pubblica eii i 
S(^nsa!i del Monte di Pietà, che ad 
e^si pure incombo F obbligo di rln-
novaro la licenza, per ottenere là 
quale dovranno prcsientarsi airuilicio 
di P. S., e soddisfare la tassa di bollo 
in L: G.60. 

Padova 22 nov. 187G. 
per VAssessore anfano 

DA ZARA 

della musica, particolarmente ai più 
avidi di novità pubblicando il se* 
guente 

Preavviso 
Nella prossima stagione dì Carno­

vale 187C 77 si rappresenteranno tre 
opere, due delle quali nuovissime por 
Padova, 

SALVATOR ROSA 
musica drtl m.O A. Carlos flomes 

CAMOENS 
musica del m.̂  Musone 

. La Terza da destinarsi^ . . . 
ARTISTI m CANTO 

Bossi Carlotta prima donna assoluta 
soprano. 

Ida Paolina Baffa ahra prima donna. 
Antonio Baroncelli primo tenore as­

soluto, 
Gaetano Morellet ^\ivù primo tenore. 
Tommaso Noto primo baritono aa-

soluto, 
Matteo Dalla Torre primo basso 

profondo. 

— Ci consta in modo positivo che 
la nostra Deputazione provinciale 
non era stata menomamente inter­
pellata circa la vertenza dei Sindaco 
di Montagnana, dèlia quale abbiamo 
informato 1 lettori. 

Ritorneremo quanto prima sul-
r argomento. 

CoiatrawtóBi3f.Iouc. — Fu con­
testata contravvanatone a certa D. 
C. V. per clandestino esercizio d'af-
tìttacamere. 

4" I 

Kd!B?K!Att. — Abbiamo veduto 
con piacere che si è posto mano al 
rìt'tauro del marc^ainedi sul Ponte 
delio Torricelle, collo scopo d'impe­
dire che Tacqua piovana, introdu­
cendoci nel sotLoportico» penetri nel 
caffè Canossa, e nei negozi vicini; 
ma non crediamo che il lavoro sia 
perfettamente riuscito. 

j 

Va benissimo la pietra coi fori 
paralleli, collocata sulT ingresso del 
portico, ma perchè i fori possano 
racixìgliere tutta l'acqua noi suo 
corso,, e condurla nel' sottoposto 
cauah), conviene che sieno più prò-

4^ungfiti verso la spalletta del ponte, 
come pure, anzi più ancora, verso 
la cunetta della strada vicino,,la-ua^. 
ionna. Diversamente una parte del 
r acqua ai precipita bensì nei'fori, 
ma un'al tra parte, forse la più con-
.siclerevole, li 'gira, e produce lo stes­
so inconveniente di prima. Ciò si ò 
verificato colia pioggia di ieri. 

Si prega quindi Tautorità munici­
pale, che ha fatto il più, a fare an­
che il meno, ordinandp il,,pi;.9lung:i-
mento dei fori, che può èsser fatto 
da un tagliapitìtra o scalp^ìllino -in' 
un paio d'ore, 

Il lavoro sarebbe poi ancora più 
efficace per trattenere i'acqt^^, e, più 
perfetto se irpiauo della pietra Coŝ a 
leggermente più concavo. 

iJS4!QBc3ài5Ìrtlni. — Sabato sera, 
2 dic«-'?mbro, avrà luogo in teatro 
Concordi la beneficiata della distin-
tissima prima donna assoluta, si-
gnosa Erminia Giunti-Barbtu'à. 

Si rappresenta l 'opera Don Pa­
squale del maestro 'Donizzettt. 

Dopo ì\ primo atto la aeratantft' 
canterà la romanza in francese RO' 
beri tei qne f dime nell' opera Ro^ 
bert le diahle del maestro Mayer-
beer. 

Dopo il secondo atto la signora 
Giunti, che ci consta essere una di­
stintissima pianista, suonerà il gran 
concerto in fa terza minore, con ac­
compagnamento d'ox'cUestra, del ce­
lebre nuu^stro G. M, Weber, 

Terminerà lo spettacolo V atto 
terzo doir opera» 

Abbiamo lusinga che il pubblico 
interverrà numerosissimo alla serata, 
per dare alla signora Giunti nov-jlla 
prova della simpatia, che le ha vi-' 
vamente dimostrato ntìi breve corso 
di queste recite. 

. Ta^an^E'o Cim^s'-^rdl . — Cre­
diamo far cosa grata agli amatori 

Ilfl!nacc?ie. — Il 20 iu Dassa-
nello certo B, A. venne per motivi 
d'interèsse nella^ propria bottega rhì* 
nacciato di morte dal fratello G, 

D^'erlflr, — Il 24 corrente in Al-
bignasftgo il villico Garbo Giacinto 
per antichi rancori riportò due fe­
rite lacero-contuse alla testa gua­
ribili in giorni 4 prodotto con una 
tanaglia da certo V. A, 

H-̂ nfla-la». — Il 24 in ììoara Pi-
saui venne rubato in danno di Giro 
Marco un cordono d'oro dei .v l̂t̂ '̂ ^ 
di L. 100 ad opterà di certo M! G-
canapaio che venne arrestato col 
sequestro della cosa furtiva. 

' .^«n^a^whih». — Il Giornale di 
.Napoli ét\ 27» narra il fatto se­
guente: 

• Carmine Galia, uomo a tìO anni 
e ricco proprietario di Napoli, ieri 
alle 8 pom., mentre ascendeva per 
la scala del palazzo (a spontatora) 
ohe dalla salita delle Guardie del 
Corpo mena al Corso Vittorio Ema­
nuele, ricevette Un colpo di pistola 
al dorso. La palla estratta letamane 
nell'Ospedale dei Pellegrini si trovò 
che gli aveva forato Tintero torace. 

. Il Galia, condotto air Ospedale 
quasi (UÒr̂ ente» volle gli si chiamasse 
subito un notaio, poiché trattanrlpsi 
di una fortuna di oltre a due mi­
lioni voleva fare il suo testamento. 

« Cou un primo testamento lanciò 
centomila ducati all' Ospedale di un 
paese presso Calitri; 25 ducati di 
legato per ogni mese a certi suoi 
nipoti, un palazzo in via Cdrsea ed 
il rimanente della sua fortuna airO-
spedale degli Incurabili. 

• Poco dopo i r Galia, chiamato dì 
nuovo a sé il notaio, lasciava mille 
ducati ad una sua nipóte a nome Raf 
faella, chiusa in un ritiro, 

«Chiamò anche una terza volta 
il notaio e revocando in gran parte 
ciò che aveva dettato, pare che a-
Vtìsse a sparire quanto avova lasciato 
agli Incurabili. 

-Nei momento in cui scriviamo 
il Galia è tuttora in vita e trecento 
lire che gii furono rinvenute adpsso 
trovanti ftìdi^lmènto rinchiu^^ nallf) 
scrigno dell' economo dell' Ospedale 
dei Pellegrini, • 

Fin qui il Giornale di Napoli. 
A qU'ìSti particolari la Gazz,di 

Napoli aggiunge che non trattasi 
di iLii^aggressione, ma d'una vendetta 
privata, e ohe il Galla non volle, 
per nossun conto, rlvelaro il nom^ 
deirassas-^ino. 

B̂ 'fl'iJi:iL«n'̂ t̂ì5̂ ':E)̂ ifi3. — Ecco la ret-, 
tifica pubblicata nei giornali di Vien­
na, che conferma il telegramma ieri 
ida-flQÌ^ riprodotto, togliendolo dalla 
Bilancia di Trieste: 

La notizia rer.ata da partìcchi fo­
gli, che Enrico Franceaoonl foasc) 
stato graziato dalla pena di morte 
da S. M. l 'Imperatore, e condannato 
dalla Corto auprema di giustizia a 
20 anni di duro carcere, è affatto 
infondata, Codesta lod'jvolo 'RjJa-
ziono viene invitata ad accogUere 
questo Ginnunicato ne! pro^'^imo nu­
mero del suo giornale, 

Vienna, 24 novembre 1870/' -• 
Da i r i , R, Presidenza del Tribu­

nale provinciale in aftari ptmali. 
Wcittcnhiller. 

th\ HnU^Ult^ <*«>UA d i i i a -
i n U u . — Gli annali del suicidio. 
non olTrono esempi più straordin/iri 
di quallo che è stato constatato nella 
i'iccolà città di Nitshillfì, in Scozia, 
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Un lavorante di una minièra John 
Duncan d'una cinquantima d'anni si 
è fatto saltaro in aria colla 3lnarait^. 
Seiiibra f.litì queato diagrii/AatOi il 
quale si vedeva da lungo tempo in 
preda ai motteggi dei auoi compagni 
osan divoiiuto compìotamonto pDZ7>o, 

~> Giorni sono egli usciva di casa 
ijlitL e si dirigeva verso la pmxa dfìl 
villaggio. Appena giunto vi depose 
un pacchetto contenente della dìntì-
nt^lte. Poi voltandosi verso le per­
solo che Hi erano avvicinate per do-
^mànda'gìi ciò ch& si proponeva di 
f^^, indirizzt^ loro un discorso e loro 
alhunziò ohe dava fuoco alta materia 

otiva e si lanciava noU'eternitA. 
questo parelio prese un flamini-

f^o, e infiammò iVjsca che corrispon-
dtìva alla capsula d'una cartuccia di 
-dinamitt). Una spavontevolo esplosio­
ne si f̂ co sentire: Duncan era stato 
UtuvaSmeute ridotto in atomi. La 
dinamite aveva acavato nel suolo un 
topo più di un mozzo metro di prò-
fóiìdità. 

• lllBoiiti i*e^*%Se* ~ Avendo il 
< âv, UanteUto. Sindaco di Cavarzero, 
presentato a S. A, R. la Principai^sa 
Margherita durante il di lei soggiorno 
a Venezia un indirizzò, splendido la­
voro did nostro Prosdocimi (figlio, 
i i . A. RM a mezoz del suo gentiluomo 
dì Corte, marchese Villamarina di 
Montéreno, inviava or ora al cav, 
I)anÌÉ,'lato due magnìfiche suo foto­

rade fregiate dellafinria autografa, 
esfiiiandone una pel Comune di Ca- | 

vàrzere e l 'altra per il cav. Danie-
lato. 

Sappiamo che le speso de)r indi­
rizza, quantunque fatto a noma del 
Ooraune, venivano sostenute dal cav. 
DStiielato al quale facciamo i nostri 
-complimenti» e per l'idea bellissima 
da esso avuta, e per il modo vera­
mente gentile nel quale da S. A. R. 
la Principessa Margherita veniva ri-
^cambiata. 

[Dalla Gasselta di Vene;iia) 
UlJ'Ii'LUIQ BELLO STATO CITILI" 

Bo!leUin> d-d 27 
NASCITE 

Muschi n- i — Femfnine n 2 
MATi\lMOM 

n-jptoc^ìo Luigi fu Antonio, bracciante, 
ce lb ^ con Mzzaretto Ri^in^* fu Fe-
jice, bs'iicciant'^ nubde. 

Perrri Vincfìr'7/ifu DomenicOj prestinaio, 
celibe, con ToaonSanla fa Francesco, 

eadaiìnga, vedovrt) 
Caso t* Adamo d. Felice, dìmestco, ce 

1 bó; con Trevidim N eoleitij, fu Gio 
coTio, domestica, uubil^. 

'Cipov'lli AMgv3lo fa Pio(To, algente pri­
vato, celibe, con B^sal Teresi dt Lo 
renzo,ca^i*lmg:i, nubile, 

•lìiirgiirtu Giu^3^i'pc tu Angelo, po?i^=dintfi 
celibe, con Pe^o-aro Teresi, di Gu 

• sep,.e poSJident'^, nubile. 
S^dggiaro Lore^^zo di S'b:ist ano, viltlcr-, 

celib% con Tommasin dtiitJ B sciatto 
; RegnOj vi iica, nulìile. 

Tutu di PjdjVa. 
MOrvTI 

Srerparo Davrle di Aug-lo, di m, J!i, 
^Cftrlm liorou Lulgh, di nnnÌ47, la Dô  

r o t o , caealingM, coniug-ta. 
Frigo llordin C-scilî i fu , Giuseppe» rìi 

anui 75, civile, coningaiD. 
Bagaia Cónte Carlo fu Boniiaceo di 

.nnni 8'K r. p'^.nsiomf^, i?o:iÌn;;ntn, 
.&hi<so:i AnlonìOj d ' ign ^ii, i\\ m, S • 
Mir.gaiu Bàrbara fu Aii^^tt'ii, di a'̂ rif, 

77, cu.!iU'ice, nubii'ì 
1)^ Pivh ÌAìkp-à di MifìU''.lri, d'unni lU, 

rnai'ri.ìi', nnbue. 
Zigo AnUìOio tu L'jren/a ti jumi S;i 

TiiLÙ Mi P idoviu 

rLTIME_£OTIZIE 
Commissioni genera'e del bilancio 

-**^^^ i^. 

* ? 

t - } 

Leggasi neWOpinione, ?8; 
Isri sera i21) la Commissione gq 

nerale del Dilancio si costituì eleg­
gendo presidente Tonor. Corrtìptì 
vice-presidehti gli on. Ferrara e Mez* 
zanotte, e segretari gli no, Corbetta 
0 Mussi, Giuseppe. Essa contituì poi 
noi segiitìnto modo le Sotto'Commis­
sioni: 

Bilanci deir entrata e dalla spesa 
(nnan!^fi) : 

Presidente Ferrara, hegrotarìo Ner­
vo; Correnti, Leardi» MtìManotttì,Gor-
bettà, Minghetti, 

Bilanci del ministeri di agricoltura, 
lavori pubblici e istruzione pubblica: 

Presidente Farini-, segretario Mussi, 
Alvisi, Levito, La Porta, Nobili, Tor-
rigiani, Swlia. 

Bilanci dei ministeri delF interno 
e affari esteri: 

PresìilentePerioolì, segretario Fossi ; 
Ramponi, PiancÌanì,Manrogònato, Ma-
razio, ,, . 

Dilanci dei ministeri dalla guerra 
6 marina: 

Presidente Ferracciù, segretpìo? 
Balegno;]>ìunziante,Marseni, RitiÓ'Ui,'" 
Biancherì. 

Bilancio di gra:^ia» giu.^tixiae culti: 
(Da costituirsi); Taianì, Nelli, GQ-, 

naia* 
- ^-- Sono stati designati a relatori 

gli onorevoli: Alvisio per il bilàncio 
dv agricoltava, Torcigiaui, istruzione 
pubblica; La Porta, lavori pubblici;; 
Marazio, interno ; Rasponi, esteri ; 
Balegno guerra; Ferracciù, marina. 

I 
_ n 

Abbìamoperflìspaccio daRoma, 29: 
Salisbury è arrivato. ^ jT) 

Le elezioni approvate ascondono a 
417; ne reaiano'Ql, le quali, più. o 
meno seriamente, sono quasi tutte 
contestate, {Diritto) 

La Liberia annunzia ohe l'onore-. 
vola Mezzacapo intende foritiàre tre 
nuovi corpi d'esercito con sede a. 
Bari, Piacenza ed Alessandria. La 
riforma sarebbe motivata dalla con­
venienza che i quadri dell'esercito 
in tempo di paco siano conformi a 
quelli in ternpo di guerra. 

Il cardinale Patrizi sta per morire» 
Ieri ha ricevuto il Viatico. 

Crediamo di easere bene informati, 
asserendo che T ambasciatore inglese, 
ha trovato modo di far capire, in 
merlo conftdenzialo, che il gabinetto 
di S, Giacomo non trova conveniente 
elle r Italia, nello stato presente delle 
cose, dia ospitalità alla flotta russa 
nei suoi porti, 

{Voce della V€rità) 

La Presse conferma che finn dallo 
sconco luglio fu sottoscrìtto un trat­
tato fra la Turchia e FInghilterra, 

Queaf ultima potenza ai obbligava 
neireventualità di una guft '̂i'a, a far 
rispettare V indipendenza e V integrità; 
dell'impero ottomano. 

W**^ WPi^JÉJ 

!\nrlamento 

nmr-iioro, ceiih 
¥-^' 

a , OS;>EiiVATuRlO ASTROriUMlG'J 
ci l ^* a d. o V a 

30 n'veainrtì 
A ine:j:i*ìiì\ vero di Pa iov̂ i 

T«mpomf:fdaiiPudov;Lora,ti m,49 .̂ 2 1 
Tempo med. di Ro na o\\* U m, 51 s21) 2 

Qsseì'Viìzioni mcli'orologiche 
espjfuito aii%iUev-.7̂  di m, 17 dal n̂̂ l̂o e di 

m. 30,7 dal bvollo nu^ îio del maro. 

Ladano 
Xm Legislatura 

CÀMERA DEI DEPUTATI 
P7'esiden;ia Crispi 

ufilcialidoll'eaercito" attivo, e come 
pertanto nel caso citato dglf non 
abbia fatto che eseguire rigorosa-
raeate la leggfì esistente. 

Corte insiste ciononostante, iióV 
ritenére siasi indebitamente applicato 
il decreto nel caso da osso ricordato, 
e ai riserva,quando si tratterà.della 
riforma della logge elettorale, dì pro­
porre éf sciali' pr'pVvedìraenti per Io 
cundiriuture dei militartr^'^^",.,.^!. ,.jj,. 

Nicotera (ministro) dichiara di ès­
sere Convinto che coUâ  misura presa 
riguardo alT ufficiale^della milizia 
mobile non si venne menò ad alcun 
principio di libertà, e che obbedendo 
alla legge si provvide ad un tempo 
uUa disdpUna. 

Nicotera (ministro) rispondendo 
poscia air interrogazione di Belmon-
te non nega oìxa lo condizioni della 
sicurezza pubblica in Sicilia sono 
gravi, ma non crede che siano ora 
diverse da quello che erano sotto il 
ministero passato o quando- doman-
davansi i provvedimenti eccezionali-

Egli encomia l 'opera della com­
missiono d'inchiesta aopra la Sicilia, 
ma ritiene che riguardo alla que­
stione della pubblica sicurezza tale 
opera sia stata compita. 

Dice quali siano le attuali condì-
^ionl della siourezza pubblica in 
queir isola, non quali certamente i 
gioriiali e alcune voci vanno diffon-
iiendo, ma tali senza dubbio da ri­
chiamare la seria attenzione del go­
verno, e questo si farà un dovere 
jii applicare sollecitamente parte delle, 
proposte della commissione d' in> 
chiesta, e sopra T altra parte si ̂ n-. 
serva studiarle e di adottarle pros-
àimamente. 

Soggiunge però che dove invocare 
!a couperazìone e 1' aiuto di tutti ' 
i UbtìvaU e doffU onesti uomini di 
Sicilia, perocché senza di essa T a* 
zione del governo sarebbe troppo 
lenta. 
. Vorrebb^i che colà si avesse mag­
giore fede nelle autorità governa-
tive, e minor timore della mafia. 

Di Èclmontc afferma che in Si­
cilia si ha fede nelle autorità quanto 
si dove a anche piti dì quanto si 
deve. 

Nicotera (ministro) protesta della 
sua affezione e sollecitudine verso 
la Sicilia, e crede di non recaro in­
giuria ad alcuno desiderando e in­
vocando una maggiore cooperazione 
dellfl̂  popolazione. 

D^l resto dichiara che colle leggi 
esistenti il ' governo si trova abba­
stanza urmato, e al postutto,^ dice 
non'^'esfiere •coìà tanto una questiono 
di leggi, quuuto. di coraggio ad as­
sumere una iniziativa, una respon­
sabilità, 

Tam.aio protesta in nome suo e 
in nome di altri suoi colleghi con­
tro codesto continuo riagitart* 1 a 
questione della sicurezza pubblica in 
Sicilia, e ritione pur esso che il go-
jVerno abbia mezzi sufllcienti per 
provvedervi. 

Maiorana (ministro) dà poscia ri­
sposta a SQ-mhuyy dicendo che i mo­
tivi cho mossero il governo francese 
alle innovazioni,che .il nostro com-

iinercìo stima dannose, e promette 
avvisare a quanto occorrerà per ri­
mediarvi, 

Sono inoltre annunziate altro in-:̂  
terrogazioni di Cesarò e di Saladi-
ni, che si rinviano ad altro tempo. 

Approvansi inflne altre ,18 elezioni 
riconosciute regolari dalia Giunta, 

Agenzia Stefani. 

^-

mi sembt'a che per scorgere un* al­
lusione qualsiasi ci vogifa una lente 
che faccia vedtjr molto, molto glosso* 
i La Camera prootìde con monotonia 
nelle votazioni per la nomina dì Com­
missioni pormartontl. Oggi, come sem­
pre quando -hon e' è materia impor­
tante da discutere, udirà la relazione 
di. alcupo petizioni. 

Xa 'Giiinia delle elezioni ha appro­
vate quasi tutto le elezioni non. con­
testate. Ormai il ^t^ esame è dodi-
GAto alle contestata, ""clìe^sarartno 
circa 80. Alcune sono irregolari dav­
vero, altre sono contoatate in seguito 
a reclami poco serìi e suggeriti da 
spirito di parte. 

Il presidente della Camera non ha 
messo nella Commissione del Codice 
penale l'onpr. Mari, l 'illustra giure­
consulto che di quella Commìsaione 
facea parto da tanto tempo. L'ora-
missione del Presidente jTu censurata 
anche da molti deputati della sinistra. 

Quella Commissione si è costituita 
eleggendo presidente l'on. Nelli, noto 
pel processo Lobbia più che per pro­
fondità di dottrina giuridica. 

Lord Salisbury arriverà oggi a 
ore 4,'30 poni. Doveva arrivar ieri,, 
ma non potè partir da Firenze a cà-
giona di una indisposizione della 
marchesa. Alla staziona lo attenderà 
oggi il sig. Paget, arnba.?cÌatortì di 
Inghiltarra, che lo presenterà^'(piesta 
sera stessa al ministro degli affari 
esteri- L'inviato inglese sarà rice-, 
vuto domani, dal Re, al quale egli 
consegnerà una lettera autografa della 
regina Vittoria. 

Il cardinale Patrizi dfcano del 
Sacro Collegio è agli estremi. Ieri 
sera correva vofie che fosse morto, 
ma finora la notizia non è vera. 
Pio JX ha molto affatto pel Patrizi 
che è uno dei più vecchi cardinali. 

È stato pubblicato il testamento 
del Cardinale Antonolli. Sono eredi 
i suoi fratalli, e contiene una di­
chiarazione politica, nella quale 
dice che ì suoi atti furono sempre 
conformi agli interessi della Santa 
Sede ; e chiede scusa se errò. 
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SPETTACOLI 
TEATRO OONCORDI. — Si rappre^ 

tìtiuta l 'opera: Linda di Cìiamounix 
del maestro Donizzetth — Ore 8. 

TaATRo GAUIDALDI. — La drum-
matioa coiapagiiia diretta dall' artista 
A. Manti, vapprestìiita: Gli Onesti^ 

oa farsa. — Oro 8. 

Seduta del 29 noxf. 
Si comunica una l̂ .ittrsra di3l sin­

daco di lioìwà. ù\\Q invita la Ciinif^ra 
a farsi raiiprefiontare ai solenni fu 
nerali chw il municipio decretò fos-
sero celebrati por la duchessa di 
Aosta, 

Viene a tale scopo ostrafcta a sorte 
una deputaziona di cinque membri. 

Il rainistro della guerra presenta 
un progetto di legga por la nuova 
circoscrizione niilitaro territorialo, 
che dichiarasi d'iirgenza. 

Sono ' annunziì^to; Un' interroga­
zione dì Belm07ite SUUQ condizioni 
della pubblica BÌcure^za in Sicilia, a 
cui Nn-.otora e.^prinie il desiderio di 
ritìpou4*?rtì senxa iu'lugid, ondo ri­
durre al ìoro giusto termine le no­
tizie esagerate cbe si dilTondono, 

Una inttìrrog:uiano di Sambwj in 
torno allo misure reclamate m Fran­
cia contro ]' iotroduzioiitì dei vini 
italiani, i\ una inlorpeUau/.a di Corte 
circa r iutorpretazione data in un 
recente caso al decreto del 1874 re­
lativo alla milizia territoriale, 

AIczzacapo (ministro) risponde al-
rijUerpf^llauza di Corto tiapouBudo il 
fatto, cbo diede lagione alla mede­
sima» e dimostrando come le diapor., 
siz'oni di legge e dei r^gol^rmenti 
militari, e T uit^r^sse d^jlladi^^jil^iiR^. 
iniju-ngano gli istessi obblii:fhi " agli 
ufflciaii della milizia mobilrt e agli' 

BOLLETTINO COMMERCIALE 
V E N E Z I A , 2 9 . ~ . Rend, it. 7G.90 77. ^ 

1 20 franchi 2LS4, 
MILANO, 30. ~ Rt:nd. it. 76,65. 

I 2P franchi 21.83 21.80: 
Sete. Mercato fiacco. 
Grani. Movimenti di rialzo. 

LioNB, 28.— Sete. Pochissimi affari 
prezzi baasi, 
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NOSTRA COHPJSPONDEKZA 

Roma 29 novembre 
Ieri alla Camera nulla vi fu di no­

tevole, all'infuori d^ir approvazione 
d^^rinilirizz'j in rir,pasta al discorso 
ilella Corona, Lo ha compilato l'on. 
Correnti ed è qtiindi scrìtto bt?nis3Ì-
mo.,Fu approvato'senza osservazione, 

essendo [al PaiUmeuto ìtuìiano da 
lungo tempo abbandonato il sistema 
che ara di moda in Francia, di far 
dî f'pUssionl intorno ali'indirizzo, 

Nella rlapòsUi delia Camera non 
vi ha alcuna cosa riiuarchovole. Al* 
cuoi vollero trovare in ui;a frase del 
periodo concorrionie la politica f^^tera 
un'allusione nìla necessità per Vita-
Ma di regolare ì confini naturali, ma 

Pest, 28, 
Fra ì deputati di qui regna una 

grande commozione per la quistione 
bancaria; essa è Targomento e.̂ clu-
sivo delle conversazioni. Per domani, 
il solHo giorno fissato per le inter­
pellanza, ae ne attende una questione 
bancaria dall'estrema sinistra e dai 
dissidenti. 

l i partito liberale governativo sì 
,è measo d'accordo in conversazioni 
affatto private di aspettare per ora. 
Esso non vuol punto trattare la cosa, 
ma far tutto col più stretto accordo 

igol Gaye/'no. Questo partito assu­
merà più tardi una espressione con-
crtìta. Si narra come di fatto accre-

•t 

dital.o, che tosto dopo la venuta a 
conoscenza dello opinioni divergenti 
del Governo austrìaco rispetto alla 
solidarietà nel sostenere il progetto; 
Titìza abbm spedito una lettera al 
principe Auersperg per chiedere schia­
rimenti. Questi rispose con una let­
tera autografa nella quale egli re­
spinge con isdegno 3e insinuazioni 
dei giornali. Nello conversazioni pri­
vato coi deputati Tisza ha detto che 
egli non cederà in qualsiasi evento, 

Berlino, 28, 
La Gazzetta delta Croce contiene 

oggi molte importanti notizie. Essa 
fonda la sua opinione che la situa­
zione della questione orientale sia 
meno tesa su due lettere private di 
cui essa ebbe comunicazione-, L'una 
avrebbe per autore un alto impie­
gato dipendente dal Canc.dliere del­
l'impero russOjTaltra deriverebbe dai 
Qircoli di Corte inglesi, Nella prima 
si esprime la ferma persuasione del 
niiuitenimento dwUa pace, e questa 
politica trova i suoi più potenti ap-
poggi in entrambi gl'imperatori Ales­
sandro e Guglielmo, e nei loro can­
cellieri, 11 contegno dei medesimi 
sarebbe d'un* influenza decisiva an­
che suir Austria. Secondo le ulte­
riori spiegazioni dcd corrispouil(m:e 
nis^o anche nei cìrcoli più impor­
tanti di Pietroburgo vien con^ìrlg. 

rato come molto dubbio Io scoppio 
d';Utìa guflrra turco-russa, Probabil" 
mento raz ione della Russia si li­
mita ad una occupazione dalla Bul­
garia. 

In reazione a ciò anche alla Corte 
inglese le disposizioni paciSche sem­
brano avere il sopravento, sp^^oial-
mento presso la regina Vittoria. 

Bi influenza decisiva in questo 
senso furono le Ietterò, che,. ÌI duca 
di Edimburgo aveva inviato, dalla 
Corte del suo suocero imperiale di 
Livadia, e che confermano quello 
che r imperatore Alesaandrò^'aveva 
comunicato a lord Loftus in forma 
uffiziale. '̂  

' X a Gazzetta della Croce aggiunge 
che Pintento della politica tedesca 
fu da mesi e mesi e non senza suc­
cesso pel ritìtabtiimento delle buone 
relazioni fra Plnghilterra e la Rus­
sia, Sembra che la venuta del mar­
chese di Salisbury sìa stata d*im-
portanza favorevole per questa mira. 
Infine la Gazzetta della Croce os­
serva che la questione d'oriente ri­
mane seria, porcile la questione del­
l'occupazióne forma il punto princi­
pale delia-decisione; una occupazio­
ne forzata del territorio turco colle 
truppe r ^ e sarebbe equivalente al 
comìnciamento d'una guerra russo-
turca, e porrebbe ad unS seria prova 
la pace d'Europa, se la Russia non 
ricevesse una specie di mandato dal­
l 'Europa, simile alla Francia nel 
Libano, . 

La Gazzetta della Croce confer­
ma il doppio mandato dei pieni po­
teri dì Salisbury rispetto alla con­
ferenza ed alla dispodzione sulla 
flotta. Inoltre essa dice che la Porta 
ha promcs^^o di rispettare la neutra­
lità della Rumenia, 

La voce del viaggio imminente di 
Mantiiuffel è collegatà'^coirordinarla 
rappresentanza di questa Corte alla 
festa di S. Giorgio. 

Nei ritrovi parlamentari corre vo­
ce, che Bisraark nella terza lettura 
del bilancio ai,.farà interrogare sulla 
questione d'Oriente, e si spiegherà 
alquanto in esteso sulla medesima, 

Sabbato incominciano le veglie par­
lamentari di Bismark, 

Galatz, ZI. 
Nel viaggio d'ispezione delle trup­

pe il Priitoì^iG Carlo, si fermerà un 
giorno per cadauno a Braila, JGalatz 
e Fókschani, dopoché egli ritornò 
alla capitale. Da fonte degnaceli, fede 
corre voce, che I-Imperatore Ales* 
Sandro giungerà il 5 novembre a 
Kischcne^v, per ispezionare personal­
mente Tarmata del Sud, Lo stato 
maggiore generale russo dì Ricche-
•new è in continua corrispondenza 
con Bukarest. 

Alcuni uffiziali del genio russo 
dello stato maggiore del granduca 
Nicolò Nikolowitsch giunsero ieri qui 
e raccolsero con grande esattezza in­
formazioni sul numero dello case, ca­
mere ed idberghi. 

Essi visitarono anche Borbaschi e 
s'informarono colà dello stato delle 
strade militari,, 

Un'altra CQm,raissiQ^Q composta dì 
due genoraìi addetti alla ferrovia, 
ispezionò nel corso della settimana 
scorsa la linea ferroviaria Kornescht-
Ungherny, che congiunge la Russia 
colla Rumenia, 

al dramma sanguinoso della Bulga-
jia» ma non vi ha governo d 'Eu-
ropa clie possa essere ingannato da 
questa farsa. 

ROMA* 30, — La Camera non 
tiene oggi seduta pubblica. 

NOTIZIE DI BORSA 
29 

74 00 
21 87 
27 39 

109 m 
49 " 

795 
lOEìO 
3';5 • 
8BB 
00 

628 -

• 

Firtìfìze 
r 

IV-ndita italiana 
Oro 
i.ond'a ire mesi 
trancia 
Prestilo N.izionalfl 

;Obbt. regh tabacch 
Hfinca nrizinn ile 
Aijo^i mevi*Sìoaa\i,, 
Obbi, meridtonah 
iJariCrT TuSijnna 
Credito nn^b^hore 
Hr̂ m̂ n generale 
(lautu ualo -.xeriEian. \ 
Uondii-a godibile dal i luglio 1 

P'irigi I 28 
Prenito trance^e 6 OIQ' lO't 72 
UendiU francese 3 0io! 7u 02 

> . fi 0(0 
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l'ora per una ptirsoua. L. fl.-^^B 
RIVIERA S. GIOVANNI, N, 5107 
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u 
dì Liugaia 

io Let te ra tura Inglese 
IMI'ARTITE 

2 t̂*M) 

• 

di Tedesco e di 
Francese dal prò-
fe.=ìSoreBEliT,Via 

Rialto, casa Cavallini, 1777» in Pa­
dova, 

Presentarsi dado 12 alla 3 di ogni 
giorno, salvo i fe;̂ l̂ !vi. 0-912: 

Jj'''.'T.?l"i.J_M_Ji"J*-StTMK™J T T - " — I ' 

(Agenzia Stefani) 

PARIGI, 29, — Il ministero decise 
che Dufaure non debba dimottorsi 
prima cbe le due Camere abbiano 
votato 51 bilancio. La stessa sìnì.stra 
cerca^di; prevenire la crisi, 

COSTANTINOPOLI, 20, ~ Chau-
jdordy ,e Bourgoing 'sono arrivati. 

BERLINO, ,29 . — La Gazzetta 
del Nord parlando delhi proposta di 
Carlyb riguardò allo scioglimento 
della [luetìtionQ d'Oriente, loda le 

;tepdehzo di Carlyb, .ma cradtì che 
\n caso dì un arbitrato da parto di 
Bismaf^k'/'l'^Inghilterra, la Russia e 
l'Austria dovrebbt3ro t̂ sì̂ ere dViccordo 
lieireseguìre Tarb^trato con, tut t i ì 
mezzi; ma se tuie accordo s: stabî -"' 
lisce ì^rbìtràto non ò più necessario. 
Tuttavia la pro|ipsta di Carlyb ha 
grande valore nel momento in cui 
lia luogo la riunione della oonforen^a. 
La Turohla/Hi affretta a prevenire 
razione ^ieir Europa tirando glfi il 

•sipario di una costitu;^iohe dinanzi 

lu Via dells^Bebitò al, 
N. 172 I t Piaao si dà lozione 
di CANTO, PIAXOTOBTE, 
VlOLimì ed altri sta-nmeiiti 
ad AITO. 4 933 

^r m m 
^r^^^i^ratvr:^ .n^r^js^^ar lieB 

UNA COSA INTERESSANTE \ 
Ij'-auiwm/Ào di i'ovUuui. di S i -

HUEL Hl'X'KSClÛ R SK\K. OilO SÌ tVO-
va nel mmioi'u d'oggi dui nostro 
i^ioniiilc ò lUilto ìiittìi'ùssaato. 
Questa casa ha acquistato uaa j ; 
HI buona riputazione perii pron- j ' 
tQ 0 discroto pagiimcmti delle I 
sommo g'uadagnìit'i qui o noi ! 
(ìontoriii clic preghiamo tutti ì i 
nostri lettori di loi;i,^irtìraunmi-
m d'oggi. 

UZÌ:^ 2i^^i:iS^,^IiS'-

on 

lesavi—ih p,^^i>^^:^>'-T.•^•^ll.rK^ -U 
- • • >-iAHb> n . i u ^ . B , j i n i 4 l A B 

I 

VEMi™ ^mi 
Vedi Avviso in 4, pagina. 

Avviso V 

SEBASTIANO C A S i V 
B. L01ÌEK20 

Vaii quurta pa[5lE£. 
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• CASALE SEBASTIANO DI QUI '. i 
Trovandnsi sopracarìcato di Stoffe tutta lana' moderno in^verfiall 

(prò veni unii dalle miyiioi'i fabbriche nostro, di Franeia ed Inghiltorra) 
da vestiti cotiiplotì"^)Pt' uomo dà paletot e ^calzoni; pili in Moscova, 
Palmerstoii, Etastique, Edredon .ecc. tanto in nero die in colore U-
,seÌo eiì operato, conio anche in fìiìnòllo pura lana lif̂ cio rigate o qua-
drif̂ -liato per abiti da Signora, veste da camera e da fodere^ qualità 
la più buona in corso, alto 140 cent. Sopra questi articoli'ha-fissato 
un ribasso a datare dal 1 dicembre prossimo a.-tutto gennaio 1877. 

Ricorda gì'Indispensabili ossia Plaids da Ij. 18 a 50 copie il 
grandissimo.assortimento Scialli o Sciarponi tessuti (Tapis) da'L. 20, 

i-a 200 cima e un'oe^-aMlonw dei Scialli persiani tèssuti tutta lana 
che valevano L. 36 circa a L. 38. 

Lis;E«a;a;MtaBg™E^^*->'fa*^J*'''''™''Mijgaawragga=;^^ 

Posizione inolio lucrosa 
«!Oii Nolo « i i in lc l i c t i i l g l l a j o d i l i r e 

Il fiottoscritlo unico possessore del segreto 
e della privativa mr la fùbbricaaione dei 
veri timbri elastici di Caontchouc, vxMn causa 
dello numorosis^irne commissioni^ che da 
OEni pìirio giiM p̂;ouo senza jioter (ìseginVle 
polrfi acr-ortiarc facoltà dì fabbricarli, a non 
più à\ uno per citlìi, ed a colai che più 
offrirti verso mi'inimedìafa caparra. L'in­
segnamento sarà dalo alla fahbrica in Mi' 
lano, per il quale balleranno poclii giorni. 
—̂  Non si riaratìiìò iiUeriori schiarile»ti, 
tì &ì risponderà solo a colui che sa'r!i scel­
to il quale avrà roHiligo d'inviare] un 
quarto dell'olitala entro -iH ore, romf' ca­
parra; e senaa Far Irascorrern olio Riorni 
dovrà versare il rrslo e-lrovarsi a^Hilano 

per ricevere conninicazione del segreto che 
da chiitnqne può ersero appreso colla mas-
sima faciìitìi e da solo, potrà labbricarne 
lauti, da luantencrsi con agiatezza ed ac­
cumular denaro 

C . H, «IWI, Corso Vittorio Emanuele, 
M, 47. MILANO. ,1-9U 

' ^ * 

V£RO ROSOLIO BENEDETTINO 
DEL-L' ABAZIA DI F E C A M P ( F R A N G I A ) 

Sq:u is ì to , tonìDo» d i g e s t i v o e d a p e r i e n t e 
MIGLIORE DI TUTr I ROSOU 

B « ^ » e« ta«_ et à iEtr^-Écr. | j ^ / ^ - o ̂ ^f^^^^ 

4i-«!*y!f̂ iHÉ-»iiJ^ î*é&*>' I 'irodrata coir ftp-

Bosìta firma d«l 
irettore generale. 

n vero rc^oUo benedoltmo troTaBi 
^ -

a A 'a t luva presso 
, LORENZO DALLA BARATTA ' 

confettiere 1-937 
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GUADAGNO 
principale ov. 

marchi 
DI 

F O R T U N A 

I guadagni sono 
;arantitì dallo 
.tato. 

Prima e*trnzione 
il 13 e i4 Dicembre 

Invito alla par tec ipaz ione , alla probabi l i tà di guadagni , alle grandi 
estrazioni di premi g a r a n t i t i dallo Stato dì Amburgo , nelle quali deb­
bono forza tamente uscir» 

In 
niarelìi 7 Miliorn 420^000. 

qitrste estrazioni vantaggiose che contengono, secondo'^il prospello, solamente 
79,000 loti! escono i f îiadayftì â fjnjMiti, vate a dirr il guadagno event. 375,0©*» 
reichRm^-ìrcIti. î oì rr*ìsclimarchi 9 o O , « 0 » . 195 0<»0^ NO.UOO. ti<^e«9* 5e ,O09 , 
4 0 , 0 0 0 , :£^.^£j40, 4 volte SO.O(&«Ei e S 5 . 0 9 0 . 4 voUfi %O.OfìO, 2^ volti fl«,000. 
4 2 , 0 0 0 e a © , « ® 0 , ?(; Tolle « « 0 « , 'òfy volte -fi«tì» e 300SD, 206 volte 8 5 O 0 , 
S I © ® e afl*«J5^, 415 vollo B5«aS, B'ifl>« e 1 0 0 0 , ISM volte 3 0 0 . 3 0 O e 
ar.©, 248fi:ì volle tj«o- n5#, a;ss a^t e rHh, IÌH3Q voltai »fl, «^, ar», s o , 
4 0 e 3^^ reicliyniarclif. die usciraEUio in 7 parli nello spazio dì alcuni mesi. 

La p r i B » u eslrazione'c ufficialmenlfi fissala, ai 

13 e 14 dicembre tu e. 
ed il loUo originale intiero a ciò costa solo fi lire itaL in carta 
ll'i lotto originale solo 

j : ^ ' ^ " 

VEf̂ E INEZiONE E CAPSULE 

I 1 FAVROT 
Queste Capsule posseggano lo proprietà lonnixihe del Gfttram« Tinnii* ril' 

aziono knliblennora^ica del Goppaù, rìon disturbano lo stomaco e non provo­
cano ne diarree no nausee; queste cofttitniscono U medicamento por eccollenia 
nel corso delle malattie contasiìose dei due aesai, scoli inveterati o recenti, comò 
catarri della vesaìcae de TinconUneuza d'orina. 

Verso la fine del medicamento air orqxmndo ot;ni dolore ó sparito, r«BO dell' 
iNKaioi^ìiS B u c o R n 

lijnuico Cd aaU'ingenle, è 11 mi^jìior modo infallibile di consolidare la gaarìeione 
11 di evitare la ricastuta. , , , 

VERO SIROPPO DEPURATIV9 

i |* lotto originale solo 9 
ì file ni 
idem 

ed io spedi5ìco qnesli lotti originali fianinliU dallo Staio (non promesso difese) a n ­
e l lo iBcS g ĵ̂ ê ìS pHj Ed»Dfi9itAaiS ««fraa r̂ca ^Jbvuo aSITiMiniru^a» i lciravumuMh-
t u r r * più coniodanicnte in una letlrra iì^sìciirala, Oî ni parlceipunte riceve da me 
A r H i i s cpl lòtto originalf^ anche 11 .prospetto oriffinale, nìunito del sigilJo dello 
Stato e BHDBAD^MUaliìfiaDciiio dopo restrizione la BS*Ì(*Ì ^t inielalc aenza farne la 
doniandii. t 

Il i>aj;amciito e Finvio, delle SQinmo gumla^mile 
si fanno da. nìp dipcttnnietite e pronfaniente agli interessali e sotto la discrezione 
più assoluta. 

CluHC^a^Dtn eltìsaanijiilo s i |iiiiò JIUB^O c a u Bi i audu lu d i | i o « t » o e « u 
E e t t e r n suNNltinrttia- ' 

NIO»«I^ d i d i a - i ^ e r » u» Eliafitu flitlucia I l o r o ovMliiti tb 

•2-891 
SAMUEL HEGKSCHER SENR., 

BAKCIIIEItE e CAJI-PISTA, J^mh^^i .g 

^^•-rtiM 

F A V R O T 
Questo Siroppoé indlsp^^nsabile per guarire completamente lo malaltio della 

Dallo e per Unire di puriticare il sangue dopo una cura anlìsidlilica. Preserva da 
ouni accidentalità che potesse resulUuc dalla siniìtlca costiluiionale, — Esigere 
il sigillo e la lirma di F A V R O T p unico proprietario dello formule autentiche, 

Deposito Gi&Gnle : Farm'̂  FAVHOT, iQ2, r. RicklitUi a PaHgi,c4 in tutto le Farmack. 
•Mii?̂ ŷ ̂ :^'--imi'fm^^^'i^mm'^ 

00 

j-q^.dj ^-j-nr^* n^iT.^.aJiTWI ^M^W 

• i^-^!??ìf*'̂ ^ '̂̂  ! i ' - - j '_L*^m??zjj^iP? r'f.TV!' I ?r!ai ^ajik^iTrirnT^r^^tvj'j:rj\'a^fim 

ANTIGOTTOSO 1-ÌNESTESICO 
e più di continui, pronti e radunali risultati ot­
tenuti in Italia, in Francia ed Inghilterra, sve 
il Cattaneo sogj^iornò e lo mise alla prova pre­
senti, i Medici che con sorpresa ne dovettero eoa-
statare l'azione istantanea e honefica. 

Questo lofflie airi^^tante il dolore della Gotta 
e delle vere Nevralgìe, risolve in poche ore il 
parossismo Gottoso, promuove copioso sudore e 
ridona movimenli dtiUe parti afl'ette. 

Desso snpera in azione tutti i rinietli Antigottosi, cojiie ne fanno fede i docu* 
menti legalizzati riportati dai vari Giornali Ksteri e Nazionali, e i Certificati rila­
sciati dagli ammalati, nonché dai medici presenti aih^ cure. 

Ora mediante lìogito 30 dicembre 1874. — La ditta liî LLINO VALERI DI VI­
CENZA, ne acquistò 1 a^clusiva proprìeth, e preparazione come scorgesi dal libretto 
che involge la bottiglia. 

Prezzo delle Bottiglie grandi Lire 8 3 
> s> ^piccole » ( t 

Dirigere le domande con vaglia postale al chimico farmacista VALERI - VICEN7A. 
Ai Signori rannaciiiti si farà goderò un forte sconto. Deposito in PADOVA farma­

c i l)LIANA< 22-574 
ÌJjS^V^iiX^ ipfgTF**^"^^^^'^'^^^^'^'- ^ ^ ^ ^ ^ - ^ ' ^ ' ^ ^ ^ T T : ^ ; ^ .->-—_-T^. j ^ - ^ j | ^ ^ - - a a ^ - - ^ - n j ^ _ j - - _ - ^ ^ 

Padova , Tipografiix Sacchet to , 1876. 

- T R. F. 
f II • r 

RECEimSSIMA PUBBLICA SIOHE 

@ 

^ \'-^ .' P^^ ' 

n 

del prof. G. GUEBZOW 
\ 4 

y?g|.'!g?ìa.'*?j',-tf ^ f j j y ^ a 

E^ .tìi. 30 o Ti;- ̂ 4. 

SELVilìTICO M. PIETRO 

._̂  

K UKU m 
suoi principali contorni 

CON V E D U T E , I N C I S I O N i E P I A I S I T E 

Padova, in-16. — ìt. L. » E t 
f'IS/i 

tfs^ttr-i-.-r.'^^iir-.-^'ta^i'^T^ 

^ !S2^^ '1 T^. yj'a.'jjn:^-^'^?^ 

ottcria enaro 
approvata e garantita dal tf^ov^^riM» («^IICNCO dc lSo S t a l o « r A n i l i u r s o 

E^tì'aìiiono al 13 DICEMBRE anno corrente 
Neircvénto pift fortunato la Vincila prinelpate ammonta a 

se 

i-pan a 
Oltre una tale Vincita prmuìijalo sì possono acnuhlare In questu, Lotteria di 

Stato le seguenti grosse Vincite: 
Marche 

1 Vincita (li 250,000 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
a Vincite 

» 

1 
+ 
7 

20 

Vincita 
Vincite 

.1» 

» 

W 

» 

n 
» 

» 

» 

n 

125,000 
80,000 
60,000 
50,000 
40,000 
a 0,000 
30,000 
25,000 
20,000 
15,000 
13,000 
10,000 
0,000 

ecc.; ecc 

Marche' 
5 4 Vinc i t e di 4 , 0 0 0 

•'3 '̂  « 
1 A'̂  incita 

200 Vincite 
5 
n 

410 
3 

521 
35 

700 
42 
40 

32,450 

;t,ooo 
3,500 
3,400 
3,000 
1,500 
1,200 
1,000 

500 
300 
250 
300 
150 
138 

QaestfiLotlcria offro in confronto a tutte le »Ure i migliori i^antaggi, pcrcliiV 
lauto la di'-pensa dello Obbligazioni, ijintnlo ORni singola Estrazione viene control-
aiit dallo Stttlo, di maniera che a ciaHcurio viene datu sotto ogni rapporto la p i ù 

A colui che può pigliare il favore del momonlo eli sì offre era occasione di 
ffiiiHln^fiinrc ^ r n i i d l KOIIUI IC , poiché nell'attmiie Lotteria dì Stiito esistono 
solamente ancora 79.000 Obbligazioni originali delle (jnali come sopra accennate 
•tI.SOO devono nello spazio di alcuni mesi vincere; ioiportante i dunque la probabilil.'i 
d'acquistare una gninde Vincita, 

Verranno dislribnite soìamentf! Obhlignzìoni o r l j ^ l i i n t ' Tale a dire: liili Oh-' 
blignzioni che sono munite disilo stemma dello Stalo, e di munopropria finnale 
dalla Direzione della Lotteria nominata dal Governo. ' 

1 prezzi pure delle Obbligazioni sono slati tìssati d n l l e n n t n r H n . . 
Verso l'invio dell'importo in Viglietti di Banca nazionale italiana, o bolli da ' 

lettera ,. . 

con Lire S por niia intiera 01>Migazione originale 
4 „ mezza , „ v' ,. 
2 „ un quarto d'Obbligazione originale 

la fiolloscrilla Casa Dancaria spedisce tali Obbligazioni a « c i u i m d c b U o por la 
prmia Estrazione i^Jijtte anche le più lontano Piazze d' Italia'.'^ " ' '• '^"^ ^ 

Immnnlmenle'diifio l'estrazione ricevono i partecipanti la lista uf i lofu lo dol-
1 estrazione. Le Vincile verranno pagate I n « r o sotto la controlleria di questo 
Covirno di Gei mania. Per le no!-(re rPÌMzioni estese su tutte le riazze d'Halia?tìi 
(\ possibile di pagare le somme vinte n i liiofKo ili d i m t i r n dei Vincitori. Àg. 
guingiamo gratuitamente ad ogni ordine l'esteso Programma delle Estrazioni 

3J 

•?.ì e 
.nominati dallo Stalo 

Bssiiensieri principali dello l o t t e r i e in Denaro 
(li TSrnnsyico o d'Amburgo. 

?;Anclie dalle Piazze più lontane d'Italia arrivano in Amburgo le leUcre in 70 oro 
2 039 

Steiner 

' > i ^ - ^ — - " c ^ F - ^ ^ w > i . m^nwJM 

um ?¥ 
PUHìMJCATl 

mk TiPOGĤ FIA F. SM;£BE"''T 
I H P A D O V A 

BELI.AVITE prof. L. — Biprodùzione dolltì nota gii li­
tografate di Diritto Civila. - Padova 1873, in 8'' L 

Id. —. Note ilIustrativC'O crìtiche al Codice civile 
del Regno. - Padova 1875, in 8° . '. . . » 

CoRNEWAL LKVIS — QuaVè la miglior forma di Governo? 
traduzione dall'inglese'con Prefazione del Prof. 
C'oram. L. LuzKatti - Padova in 12 . . . » 

FAVARO prof. A. — L'Integratore.di Duprez ed ii Pla­
nimetro dei momenti di Amsler. - Padova 1872 > 

KicLLKK prof. A. — 11 terreno agrario. - Padova 186' , 
in 12'' ' » 

MONTANARI prof. A. — Elementi di Economia polìtioa. 
- Padova 1872, in 8° , . . > 

ROSATELLI prof. C. — Manuale di patologia genera)^. 
* - Padova 1870 • - . > 

ROSSETTI prof. F . — Sul magnetismo. Lezioni di fì^iiea. 
- Padova 1871, con figure . . . . . * 

SACCARBO prof. P . A- — Sommario di un Corso di 
Botànica. TI" edizione. Padova, 1874 . . . ^ 

SANTINI prof. G. — Tavolo dei. Logaritmi precedute da 
un Trattato di Trigonometria piana o sferica. 
Ili* edizione. - Padova . . . . . . . . » 

ScunPFKK prof. F, — Il Diritto delle obbligazioni secondo 
i priccipii del Diritto B:omaDO. - Padova 1868 » 

Id. — La Famiglia secondo il Diritto Romano -
Padova, 1876, in 8^ voi. 1" » 

ToLOMKi prof. G. P . ~— Diritto e procedura pimale. 
IIP edizione. - Padova 1875 > 

TURAKZA prof. D. — Trattato d'Idrometria e d'Idraulica 
pratica. IP ediKione. - Padova, ISfiS . . . |» 

Id. — Elemet^ti di Statica. Statica dei sistemi rigidi. 
- Padova 1872 . , . . - . . , . . 

Id, — t*el moto dei fiistemi rigidi. - Padova 1868 
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POEMET'K ) FANTASTICO-GIOCOSO 
che fa seguito al ^ ^ 1 ^ " ^ • ^ H H ^ ^ ^ ^ ^ ^ ' ^^^^B^^nH ^^L^^^yp^^ ^^nUk^^^^ ^^^^ HV^^H^^^^ .A.nrxT .f=r 3?a" o 
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